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SEZIONE 2 
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

Sottosezione di programmazione – Performance 

  

PIANO DI AZIONI POSITIVE PER IL TRIENNIO 2024 – 2026 

 

PREMESSA 

 

Nell’ambito delle finalità espresse dalla L. 125/1991 e successive modificazioni ed integrazioni, 

ossia “favorire l’occupazione femminile e realizzare l’uguaglianza sostanziale tra uomini e donne 

nel lavoro, anche mediante l’adozione di misure, denominate azioni positive per le donne, al fine di 

rimuovere gli ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione di pari opportunità”, viene adottato 

il presente Piano di azioni positive per il triennio 2024 – 2026. 

Il piano è adottato in virtù di quanto previsto dall’art.48 del d.lgs. n. 198/2006 (Codice delle Pari 

opportunità tra uomo e donna) secondo cui “le amministrazioni dello Stato …, predispongono piani 

di azioni positive tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, 

di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e 

donne.” 

Il piano ha durata triennale e individua “azioni positive” definite, ai sensi dell’art.42 del citato 

Codice delle Pari Opportunità, come “misure volte alla rimozione degli ostacoli che di fatto 

impediscono la realizzazione di pari opportunità (…) dirette a favorire l’occupazione femminile e a 

realizzare l’uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel lavoro”. 

Con il presente Piano di Azioni Positive l’Amministrazione comunale favorisce l’adozione di 

misure che garantiscano effettive pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo 

professionale e tengano conto anche della posizione delle lavoratrici e dei lavoratori in seno alla 

famiglia, con particolare riferimento: 

1. alla partecipazione ai corsi di formazione professionale che offrano possibilità di crescita e 

di miglioramento; 

2. agli orari di lavoro; 

3. all’individuazione di concrete opportunità di sviluppo di carriera e di professionalità, anche 

attraverso l’attribuzione degli incentivi e delle progressioni economiche; 

4. all’individuazione di iniziative di informazione per promuovere comportamenti coerenti con 

i principi di pari opportunità nel lavoro. 

Pertanto, la gestione del personale e le misure organizzative, compatibilmente con le esigenze di 

servizio e con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, incentivi e progressioni 

economiche, continueranno a tenere conto dei principi generali previsti dalle normative in tema di 

pari opportunità al fine di garantire un giusto equilibrio tra le responsabilità familiari e quelle 

professionali. 

Il presente Piano è inoltre disciplinato dalla direttiva n. 2/2019 “Misure per promuovere le apri 

opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati unici di garanzia nelle amministrazioni pubbliche” 

emanata nel giugno 2019 dal Ministero della Funzione Pubblica. 

La direttiva per il raggiungimento degli obiettivi che si prefigge prevede delle linee di azione cui si 

devono attenere le amministrazioni pubbliche: 

- stesura dei piani triennali delle azioni positive (legati al Piano delle performance) 

- rafforzamento dei Comitati unici di garanzia e contrasto alle discriminazioni ( con funzioni 

propositive, consultive e di verifica) 

- organizzazione del lavoro (progettata e strutturata con modalità che garantiscano il 

benessere organizzativo, l’assenza di qualsiasi discriminazione e favoriscano la migliore 

conciliazione tra tempi di lavoro e di vita) 



- formazione e diffusione del modello culturale improntato alla promozione delle pari 

opportunità e alla conciliazione dei tempi di vita e di lavoro (promozione di percorsi formativi e 

informativi che coinvolgano tutti i livelli dell’amministrazione; produzione di statistiche ripartite 

per genere; l’uso in tutti i documenti di termini non discriminatori…) 

- politiche di reclutamento gestione del personale (promozione della presenza equilibrata delle 

lavoratrici e dei lavoratori nelle posizioni apicali; evitare penalizzazioni discriminatorie 

nell’assegnazione degli incarichi e nella corresponsione dei relativi emolumenti) 

 

OBIETTIVI ED AZIONI POSITIVE 

 

Il piano triennale delle azioni positive del Comune di Medolago non può prescindere dall’esame 

della situazione dell’organico, che si presenta come segue: 

DISTRIBUZIONE DEI DIPENDENTI NELLE AREE ORGANIZZATIVE PER GENERE al 

31/12/2023 

 DONNE UOMINI TOTALE 

Settore Affari Generali 2 di cui 1 (in uscita in altro comune 

in convenzione per n. 8 ore settimanali) 
1 3 

Settore Finanziario e Personale  1 0 1 
Settore Territorio 1 1 

(in entrata da  altro 

comune in convenzione 

per n. 12 ore 

settimanali) 

2 

Settore Servizi alla Persona 

Il Settore si suddivide in: 

✓ Servizio Istruzione ad interim 

assegnato al Settore Finanziario e 

Personale 

 

✓ Servizio Sociale ad interim al 

Segretario Comunale reggente  

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

1 in distacco dal settore 

Affari Generali per n. 

12 ore settimanali 

 

 

 

0 

Settore Polizia Locale 0 2 2 
Totale 4 4 8 

 

Dalla tabella emerge che le donne, su cui tradizionalmente gravano in misura predominante gli 

impegni di cura familiare, rappresentano il 50% del personale dell’Ente. Ciò impone al Comune di 

Medolago la promozione di politiche di politiche di organizzazione e gestione del personale al 

passo con il quadro di sostegno sociale ed economico in cui si muovono tutti i dipendenti e le loro 

famiglie. In ogni caso, indipendentemente dal genere, le azioni saranno rivolte a quei lavoratori che 

si fanno carico dei principali oneri familiari, anche sulla base di segnalazioni che provengono dai 

dipendenti stessi. Il piano delle azioni positive sarà quindi orientato a presidiare l’uguaglianza delle 

opportunità offerte alle donne e agli uomini nell’ambiente di lavoro, e a promuovere politiche di 

conciliazione delle responsabilità professionali e familiari, coerentemente con la linea già tracciata 

dalle amministrazioni che si sono avvicendate in questo ente, consolidando quanto attuato. 

 

Ripartizione del personale per categorie e livelli d’inquadramento 

CATEGORIA DONNE UOMINI TOTALE 

Funzionari 1 1 2 

Istruttori 3 3 6 

TOTALE 4 4 8 
 

Da questa tabella emerge chiaramente come risulta un pareggio al 50% tra donne e uomini. 

 



Per ciascuno degli interventi programmatici citati in premessa vengono di seguito indicati gli 

obiettivi da raggiungere e le azioni attraverso le quali raggiungere tali obiettivi: 

 

1. Descrizione Intervento: FORMAZIONE 

 

Obiettivo: programmare attività formative che possano consentire a tutti i dipendenti nell’arco del 

triennio di sviluppare una crescita professionale e/o di carriera, che si potrà concretizzare, mediante 

l’utilizzo del “credito formativo”, nell’ambito di progressioni orizzontali e, ove possibile, verticali.  

Finalità strategiche: migliorare la gestione delle risorse umane e la qualità del lavoro attraverso la 

gratificazione e la valorizzazione delle capacità professionali dei dipendenti. 

Azione positiva 1: i percorsi formativi dovranno essere, ove possibile, organizzati in orari 

compatibili con quelli delle lavoratrici part-time. A tal fine verrà data maggiore importanza ai corsi 

organizzati internamente all’Amministrazione Comunale, utilizzando le professionalità esistenti o a 

corsi on line. 

Azione positiva 2: predisporre riunioni di Settore con ciascun Responsabile al fine di monitorare la 

situazione del personale e proporre iniziative formative specifiche in base alle effettive esigenze, da 

vagliare successivamente in sede di Conferenza dei Responsabili. 

Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili di Settore – Segretario Generale – Ufficio Personale. 

A chi è rivolto: a tutti i dipendenti. 

 

2. Descrizione intervento: ORARI DI LAVORO 

 

Obiettivo: favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, anche 

mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro. Promuovere 

pari opportunità fra uomini e donne in condizioni di svantaggio al fine di trovare una soluzione che 

permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la vita familiare, anche per 

problematiche non solo legate alla genitorialità. 

Finalità strategiche: potenziare le capacità dei lavoratori e delle lavoratrici mediante l’utilizzo di 

tempi più flessibili. Con decreto sindacale n. 4 del 06.09.2022 è stato approvato il nuovo orario di 

apertura al pubblico che è stato notevolmente ridotto visto l’esiguo numero di dipendenti comunali, 

con la contrattazione 2023 è stata sottoscritta una maggiore flessibilità dell’orario di servizio sia in 

entrata che in uscita. Quanto detto al fine di consentire l’utilizzo di una maggiore flessibilità da 

parte dei dipendenti e realizzare economie di gestione attraverso la valorizzazione e 

l’ottimizzazione dei tempi di lavoro. 

Azione positiva 1: prevedere articolazioni orarie diverse e temporanee legate a particolari esigenze 

familiari e personali. 

Azione positiva 2: prevedere agevolazioni per l’utilizzo al meglio delle ferie a favore delle persone 

che rientrano in servizio dopo una maternità e/o dopo assenze prolungate per congedo parentale, 

anche per poter permettere rientri anticipati.  

Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili di Area – Segretario Generale – Ufficio Personale. 

A chi è rivolto: a tutti i dipendenti con problemi familiari e/o personali, ai part-time, ai dipendenti 

che rientrano in servizio dopo una maternità e/o dopo assenze prolungate per congedo parentale. 

 

3. Descrizione intervento: SVILUPPO CARRIERA E PROFESSIONALITÀ 

 

Obiettivo: fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità sia al personale 

maschile sia femminile, compatibilmente con le disposizioni normative in tema di progressioni di 

carriera, incentivi e progressioni economiche. 

Finalità strategica: creare un ambiente lavorativo stimolante al fine di migliorare la performance 

dell’Ente e favorire l’utilizzo della professionalità acquisita all’interno. 

Azione positiva 1: programmare percorsi formativi specifici rivolti sia al personale femminile sia a 

quello maschile. 



Azione positiva 2: utilizzare sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche che 

valorizzino i dipendenti meritevoli attraverso l’attribuzione selettiva degli incentivi economici e di 

carriera, nonché delle progressioni economiche, senza discriminazioni di genere. 

Azione positiva 3: affidamento degli incarichi di responsabilità sulla base della professionalità e 

dell’esperienza acquisita, senza discriminazioni. Nel caso di analoga qualificazione e preparazione 

professionale, prevedere ulteriori parametri valutativi per non discriminare il sesso femminile 

rispetto a quello maschile. 

Soggetti e Uffici coinvolti: Ufficio Personale. 

A chi è rivolto: a tutti i dipendenti. 

 

4. Descrizione Intervento: INFORMAZIONE 

 

Obiettivo: promozione e diffusione delle tematiche riguardanti le pari opportunità. 

Finalità strategica: aumentare la consapevolezza del personale dipendente sulla tematica delle pari 

opportunità e di genere. Per quanto riguarda i Responsabili di Settore, favorire maggiore 

condivisione e partecipazione al raggiungimento degli obiettivi, nonché un’attiva partecipazione 

alle azioni che l’Amministrazione intende intraprendere. 

Azione positiva 1: programmare incontri di sensibilizzazione e informazione rivolti ai Responsabili 

di Settore sul tema delle pari opportunità. 

Soggetti e Uffici Coinvolti: Ufficio Personale e Segretario Generale. 

A chi è rivolto: a tutti i dipendenti, ai Responsabili di Settore, a tutti i cittadini. 


